
Guarda come ora pende il tempo

da una radura inginocchiata

e il sasso nell’ombra s’inazzurra

sul fondo d’una corrente invertebrale.

Tra muri bianchi chiusi gli anni arati,

nel sangue di ossute fiabe

si scuotono come panni stesi,

cui il nome di un vento diamo

con le assorte labbra.


